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Ravenna.                      Trilogia mozartiana – L’ultimo Mozart 
12 – 16 novembre 2026 
 

Nella città di Dante e capitale mondiale del mosaico,  
con ben otto siti patrimonio dell’umanità,  
Ottavio Dantone, tra i migliori interpreti del repertorio barocco, 
nell’ultimo Mozart.  
Ad assisterci in questo entusiasmante viaggio nella musica e 
nell’umanità di Mozart la nostra Carla Moreni attraverso lezioni e 
momenti di convivialità nello stupendo boutique hotel prenotato  
in esclusiva.   
Il viaggio include anche un ricco programma di visite a Ravenna 
e l’escursione nella bella cittadina di Comacchio. 
  
 
 

Teatro Alighieri 
venerdì 13 novembre 2026 (20.00) 

 

La clemenza di Tito di W. A. Mozart 
 

Orchestra Giovanile Luigi Cherubini 
Coro della Cattedrale di Siena Guido Chigi Saracini 

Direttore: Ottavio Dantone - Regia: Chiara Muti 
Scenografie: Alessandro Camera - Costumi: Tommaso Lagattolla 

Interpreti: Giovanni Sala, Mariangela Sicilia, Martina Licari,  
Arianna Vendittelli, Paola Gardina, Francesco Leone 

 
 

 

 

 

Teatro Alighieri 
sabato 14 novembre 2026 (20.00) 

 

L’ultimo incanto 
Drammaturgia originale su Die Zauberflöte  

e le ultime composizioni di Mozart 
 

Orchestra Giovanile Luigi Cherubini 
Coro della Cattedrale di Siena Guido Chigi Saracini 

Direttore: Ottavio Dantone - Regia: Chiara Muti 
Scenografie: Alessandro Camera  

Costumi: Tommaso Lagattolla 

 
 

Teatro Alighieri 
domenica 15  

novembre 2026 (15.00) 
 

Requiem in re minore K. 626  
di W. A. Mozart 

 

Orchestra Giovanile  
Luigi Cherubini 

Coro della Cattedrale di Siena 
Guido Chigi Saracini 

Direttore: Ottavio Dantone 
Solisti:  

Silvia Frigato, Margherita Sala, 
Ilker Arcayürek, Francesco Leone 
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I viaggi con Carla Moreni  
 

La musica è un linguaggio appassionante e complesso, è un mondo di emozioni 
da scoprire e da condividere con gli altri.  Con questo viaggio, che avrà come 
accompagnatore un esperto in critica musicale, puntiamo a fare della musica 
una presenza costante e coinvolgente, l’assoluta protagonista del viaggio. Il 
nostro esperto sarà Carla Moreni, notissima giornalista de Il Sole 24 Ore 
specializzata in critica musicale, una persona come noi innamorata della 
musica, ma anche capace di trasmetterla in modo brillante e accattivante. 

 
  

 

Carla Moreni è docente di Poesia per musica e Drammaturgia musicale al Conservatorio di Musica “Giuseppe 
Verdi” di Como. Dal 2000 è titolare della critica musicale per il supplemento culturale del Domenicale di Il Sole 
24 Ore, dopo aver collaborato con Avvenire (1993-2000) e Il Giorno (1986- 1993). Scrive saggi musicologici per 
le principali istituzioni concertistiche e teatrali in Italia e traduce libretti d’opera dal tedesco. Per le edizioni de 
Il Sole 24 Ore ha firmato i testi delle collane “Bacchette d’oro” e “Grandi interpreti della classica”. È intervenuta 
al Libro dell’anno Treccani, per le edizioni 2011-2012- 2013. Ha fatto parte della giuria dei Concorsi “Busoni”, 
“Borciani”, “Trio di Trieste” e “Premio Venezia”. Milanese, diplomata in Flauto al Conservatorio di Musica 
“Giuseppe Verdi” della sua città, si è laureata in Storia della musica all’Università Statale, con una tesi dedicata 
al collezionismo musicale a Milano nell’Ottocento, che è stata pubblicata come primo numero della collana 
“Musica e Teatro” dagli Amici della Scala. 
 

 
 
 
 

Nel cuore di Ravenna, immerso nel contesto storico della città, sorge il boutique Hotel Santa Maria 
Foris, un luogo in cui passato e presente si intrecciano per offrire un’esperienza di soggiorno unica. 
La villa, che prende il nome dall’antica chiesa di “S. Maria in Foris” risalente al 1261, della quale un 
frammento originale è ancora visibile sopra l’ingresso, è oggi un rifugio di raffinatezza e tranquillità. 
Dopo un attento restauro, la villa accoglie i suoi ospiti in 14 stanze dal fascino unico, arredate con 
tessuti esclusivi e oggetti di design che creano un’armonia intima e ricercata. Recenti migliorie 
hanno reso l’esperienza ancora più memorabile: un elegante bar per momenti di relax e un giardino 
interno ripensato per offrire un’oasi di pace nel cuore della città. 
 
L’hotel, prenotato in esclusiva da Il Sipario Musicale, si compone di 14 camere tra superior, junior suite e 
suite. La disponibilità dell’intero hotel permetterà di viverlo come una grande casa in un clima di relax, 
favorendo i momenti di convivialità (oltre quelli definiti nel viaggio) con Carla Moreni e con gli altri 
partecipanti nei magnifici spazi comuni.  
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LA GUIDA. Michael Benfatti è un ricercatore al Campus di Ravenna dell’Alma Mater Studiorum - Università 
di Bologna, archeologo classicista e critico dell’arte antica e tardoantica, è stato proclamato Dottore di 
Ricerca con una dissertazione sulla decorazione non figurativa a mosaico fra Ellenismo e Tarda Antichità, 
con particolare riferimento a Ravenna, Sicilia, Roma e Albania. È altresì Dottore in Beni archeologici, 
artistici e del paesaggio, e Dottore Specialista in Beni Archeologici con tesi in Archeologia Greca e 
Romana. Le sue ricerche si concentrano sulla cultura visuale, l’ornamento, la decorazione e l’archeologia 
del sacro. Dirige sul campo gli scavi archeologici di ambito greco-romano di Agrigento e di Phoinike (in 
Albania meridionale), conduce ricerche a Siracusa ed Eraclea Minoa e collabora con musei regionali e 
statali per lo studio e la valorizzazione del patrimonio archeologico. Cultore della Materia in Archeologia 
Classica, ha studiato presso importanti contesti di ricerca, fra i quali Pompei, Butrinto (Albania), Ravenna, 
Salonicco (Grecia), Senigallia, Corinaldo, ha svolto inoltre un periodo di formazione dottorale alla Scuola 
Archeologica Italiana di Atene.  
Autore di monografie e numerosi contributi scientifici, è curatore di mostre archeologiche, tra le quali un 
progetto per Agrigento Capitale Italiana della Cultura 2025. Afferisce al Dipartimento di Beni Culturali 
dell’Università di Bologna che, con lunga tradizione, cura percorsi culturali e accompagna le più alte 
cariche scientifiche e politiche internazionali nella scoperta di Ravenna e presso i monumenti Patrimonio 
dell’Umanità.  
 
 

 
 

La Trilogia d’Autunno 2026 conduce il nostro sguardo al tramonto di un mondo e la nascita di qualcosa di 
nuovo: l’ultima Roma imperiale, la riflessione sul potere e sulla clemenza, il mistero dell’Aldilà e della memoria. 
Seguendo questi temi, il viaggio attraversa una Ravenna che per secoli fu città di confine e di incontro: porto 
dell’Impero, capitale degli ultimi regnanti d’Occidente, crocevia per l’Oriente. Dai mosaici che trasformano la 
luce in visione alle memorie delle acque che collegavano la città all’Adriatico e all’intero mondo antico, dalle 
testimonianze della grandezza imperiale alle immagini della speranza cristiana, il percorso racconta una città 
sospesa tra storia e trascendenza, tra il tempo degli uomini e l’idea dell’eternità. Seguiremo le tappe salienti di 
un lunghissimo percorso storico che si snoda dalle fasi preromane e giunge a Ravenna Capitale, affidandoci 
al racconto di selezionati capisaldi archeologici, artistici e Patrimonio dell’Umanità. 
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giovedì 12 novembre 2026 
 

Arrivo indipendente a Bologna 
Ore 13.30: ritrovo alla Stazione FS di Bologna Centrale (per chi arriva in aereo possiamo 
organizzare su richiesta un trasferimento in stazione per ricongiungersi al gruppo) e 
trasferimento in pullman a Ravenna  
Durante il trasferimento sosta a Classe per la visita del Museo Classis e della Basilica di 
Sant’Apollinare in Classe  

  
 

Riconosciuta in tutto il mondo per le sue bellezze artistiche, Ravenna conserva il più ricco patrimonio 
di mosaici databili tra il V e il VI sec. d.C. custodito all’interno dei suoi edifici religiosi, paleocristiani e 
bizantini. Otto i monumenti UNESCO che testimoniano la grandezza di Ravenna nel corso della storia 
e raccontano le vicende di un territorio e di una città eletta per ben tre volte capitale: dell’Impero 
Romano d’Occidente prima, da Teodorico re dei Goti poi (493 – 553 d.C.) e, fino alla conquista 
longobarda della città nel 751 d. C, dell’Impero di Bisanzio in Europa. 

 
  

 
 
 

A circa 8 km a sud di Ravenna, in quella che in età romana era la zona portuale, si erge la grandiosa 
e solenne Basilica di Sant’Apollinare in Classe nata per accogliere le spoglie di Apollinare, santo 
patrono della città. Imponente e maestosa, con una facciata alta 30 metri e lunga quasi il doppio, 
è stata definita il più grande esempio di basilica paleocristiana esistente. Nonostante le spoliazioni 
subite nel corso dei secoli la chiesa tutt’oggi preserva la bellezza della struttura originaria ed è 
ammirata per gli splendidi mosaici policromi e gli antichi sarcofagi marmorei degli arcivescovi 
collocati lungo le navate laterali. Di particolare bellezza è la rappresentazione nell’abside: in un 
paesaggio verdeggiante, dodici agnelli bianchi simbolo dei dodici apostoli convergono verso 
Sant’Apollinare, fondatore e primo vescovo della chiesa ravennate, raffigurato a braccia alzate 
nell’antico gesto della preghiera. Nella fascia superiore una varietà di piante, rocce, uccelli, alcuni 
dei quali caratteristici della zona. Sulla sommità, su uno sfondo dorato, la raffigurazione della croce 
tempestata di pietre preziose, con al centro, la raffigurazione del volto di Cristo.  
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Posto a poche centinaia di metri dalla Basilica, il Museo 
Classis è il frutto di un laborioso progetto di archeologia 
industriale che ha interessato i ruderi di un vecchio 
zuccherificio e con un’area espositiva di ben 2.800 metri 
quadrati è uno dei più importanti musei archeologici 
d’Italia, nonché un vero e proprio viaggio nella storia di 
Ravenna.  
Nel museo è possibile ripercorrere la millenaria storia della 
capitale bizantina, dalle origini preistoriche alla civiltà 
etrusco-umbra e dall’età gota e bizantina fino all’alto 
Medioevo. Oltre agli oggetti più di uso quotidiano, come  

le anfore e le lucerne provenienti perlopiù dagli scavi del porto di Classe, nel museo sono custoditi 
statue, steli funerarie, mosaici policromi uno dei quali proveniente dal leggendario Palazzo di 
Teodorico. Il percorso espositivo non si sviluppa, però, soltanto in una direzione temporale e 
progressiva, ma si sofferma su alcune tematiche fondamentali per la storia della città. Troviamo così 
la sezione “Abitare a Ravenna“ e la sezione “Pregare a Ravenna“ che esplorano l’edilizia 
residenziale e l’edilizia ecclesiastica. Una sezione è dedicata poi alla stretta relazione tra la città e il 
mare. Infine, un approfondimento sul sito della Basilica di San Severo, un luogo suggestivo 
dell’antica civitas Classis, oggetto negli ultimi anni di un grande progetto archeologico. 

 
 

Arrivo a Ravenna e sistemazione presso il boutique Hotel Santa Maria Foris****S 
In serata, ritrovo nella hall con la guida per una prima passeggiata nel centro storico  
della città  
Cena di benvenuto nel Ristorante Corte Cabiria 
Rientro in hotel e pernottamento  
 

venerdì 13 novembre 2026 
 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per un’introduzione storico-
artistica alla città 
A seguire, prima visita di Ravenna dedicata, al mattino, ad alcuni dei principali luoghi di 
culto inclusi la Basilica di San Vitale, il Mausoleo di Galla Placidia, la Chiesa di Santa Maria 
Maggiore e la Chiesa di Santa Croce e, al pomeriggio, ai luoghi dedicati a Dante che 
proprio a Ravenna trascorse in esilio gli ultimi anni della sua vita  

  
 

Testimone della grandezza 
dell’impero bizantino, la Basilica di 
San Vitale è uno dei monumenti 
più importanti dell’arte 
paleocristiana. L’edificio spicca 
per la raffinatezza e la preziosità 
delle decorazioni e dei materiali 
impiegati, ma anche per 
l’originalità delle soluzioni spaziali 
adottate. Commissionata sotto il 
dominio dei goti, nella prima metà 
del VI sec., la basilica fu 
terminata vent’anni dopo e 
dedicata a San Vitale, un martire 
dei primi secoli del Cristianesimo.  
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Appena entrati al suo interno, lo sguardo viene subito catturato dagli ampi volumi che l’edificio 
sprigiona, dalle stupende decorazioni musive dell’abside, nonché dall’imponente volta centrale 
affrescata nel XVII sec. Nell’abside, al di sopra dei pregiati marmi, si può ammirare uno splendido 
esempio di mosaico parietale; le figure rappresentate (gli imperatori Teodora e Giustiniano, 
l’arcivescovo Massimiano) si stagliano ieratiche su un fondo aureo, quasi astratto, trasmettendo al 
fedele l’energia trascendente e metafisica della Chiesa, ma anche la forza dogmatica e politica 
della concezione religiosa di Giustiniano. Da non perdere sul pavimento, nell’area di fronte 
all’altare, la rappresentazione di un labirinto di forma circolare, interamente realizzato in marmo. 
Trovarne la via d’uscita è già un atto di rinascita. 

 
  

 

Considerato da molti come uno dei tesori più preziosi della città, 
il Mausoleo di Galla Placidia fu commissionato nella prima metà del 
V sec. dall’imperatrice Galla Placidia, figlia di Teodosio e sorella 
dell’imperatore Onorio, quale ultima dimora in cui essere seppellita 
assieme al fratello e al marito, Costanzo III. Visto dall’esterno l’edificio 
appare modesto nelle forme e molto sobrio: una costruzione di 
piccole dimensioni in mattoni. Entrando all’interno, però, si è subito 
rapiti dall’atmosfera che le decorazioni musive riescono a creare, 
enfatizzate dalla luce dorata che filtra attraverso le finestre di 
alabastro. La parte inferiore è rivestita da marmi gialli; mentre la zona 
superiore è interamente ricoperta da mosaici. A cavallo tra la 
tradizione artistica ellenistico-romana e quella cristiana, i temi 
iconografici rappresentati sviluppano il tema della vittoria della vita 
eterna sulla morte. Al centro della cupola, in un immenso cielo 
stellato, appare in tutto il suo splendore una croce latina dorata con 
attorno i quattro Esseri dell’Apocalisse. Nelle lunette, invece, gli 
apostoli contornati da colombe e zampilli d’acqua, a simboleggiare 
la grazia che attinge alla fonte divina. Seguendo la stessa metafora, 
nelle lunette i cervi si abbeverano all’acqua sacra del battesimo 
circondati da un paradisiaco giardino mentre, nella lunetta di fronte 
all’ingresso, accanto a una graticola in fiamme, appare San Lorenzo 
Martire.  

Sopra l’ingresso, il mosaico più pregiato: il Cristo Buon Pastore tra le sue pecore. Infine, i tre sarcofagi 
in marmo: uno, piuttosto semplice di epoca romana e due di età paleocristiana decorati 
lateralmente con la figura dell’agnello, uno dei simboli più antichi di Cristo. 

 
 

 

Edificata a lato della Basilica di San Vitale e del 
Mausoleo di Galla Placida, la Basilica di Santa Maria 
Maggiore è un piccolo edificio di culto costruito 
intorno al VI sec. dal vescovo Ecclesio che, secondo 
la tradizione, avrebbe convertito in chiesa la propria 
abitazione paterna, secondo una dinamica già 
attestata per altre chiese paleocristiane locali. Come 
molte altre chiese di Ravenna, anche questa basilica 
aveva una ricca decorazione musiva, andata 
progressivamente perduta. Quello che oggi possiamo 
ammirare entrando al suo interno è la ristrutturazione 
in stile del 1671. Il campanile cilindrico fu aggiunto tra 
il IX e il X sec.  
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L’abside, invece, è ancora quella originaria, seppur privo delle sue decorazioni originarie. Le 
pregevoli lapidi all’interno segnano la sepoltura di importanti personaggi ravennati incluso 
l’architetto Camillo Morigia (1743-95), artefice della tomba di Dante.  
 
 
 

Nell’area del complesso di San Vitale, in quella che è una delle zone più suggestive del centro 
storico, sorge l’edificio sconsacrato della Chiesa di Santa Croce. Nonostante l’architettura 
dall’esterno appaia di scarso valore estetico, indagini effettuate a più riprese hanno dimostrato 
l’importanza di questa costruzione. Nella prima metà del V sec. d.C. per iniziativa dell’imperatrice 
Galla Placidia fu impostato su una precedente domus romana ormai abbandonata, un edificio a 
tre navate preceduto da un lungo porticato (nartece). Alle sue estremità si aprivano due oratori 
simmetrici dedicati alla venerazione di santi (martyrium). Oggi l’unico sacello superstite è il Mausoleo 
di Galla Placida che al tempo era probabilmente dedicato a San Lorenzo. La chiesa, costruita su 
più fasi, doveva possedere una ricca decorazione, oggi quasi totalmente perduta, simile per fasto 
a quella del vicino mausoleo. Nel corso dei secoli la chiesa di Santa Croce ha conosciuto diverse 
varie fasi d’utilizzo e recupero. Oggi è possibile vedere solo l’abside del ‘400, l’austera facciata del 
‘600, e il campanile del ‘700, oltre a diversi altri rifacimenti. Agli inizi del XVII secolo l’edificio fu, infine, 
ridotto nella parte anteriore e separato dal Mausoleo di Galla Placidia per far posto alla strada che 
oggi gli passa dinanzi. 
 
 
 

Ravenna, dove Dante visse i suoi ultimi tre anni dopo l’esilio forzato da Firenze, custodisce le spoglie 
mortali del grande poeta. Il sommo poeta era già stato nella città romagnola in passato, 
presumibilmente nel 1303 e nel 1310, aveva attraversato la pineta di Classe descrivendola come “la 
divina foresta spessa e viva” (Purgatorio, Canto XXVIII) e si era confrontato con la vita sociale della 
piccola località adriatica. Nel 1318 non fu quindi molto complicato per il signore della città, Guido 
da Polenta, capostipite della famiglia Da Polenta e padre di quella Francesca da Rimini cantata 
nel Canto V dell’Inferno, sedurre il Sommo Poeta e indurlo a scegliere l’antica capitale bizantina 
come sua oasi di pace e tranquillità. Qui riuscì a concludere la stesura della sua amata Commedia 
ma anche a riunire la propria famiglia e creare un piccolo cenacolo letterario al quale 
parteciparono anche i suoi figli Pietro e Jacopo. Sempre a Ravenna la figlia Antonia divenne suora 
nel monastero di Santo Stefano degli Ulivi con il nome di suor Beatrice.  
 
 

 

Nel cuore della Ravenna medievale, all’ombra di una grande quercia 
fatta piantare da Giosuè Carducci, sorge la Tomba di Dante. Nel 1321, 
quando il grande poeta morì, la sua tomba doveva essere una 
semplice cappella, probabilmente un sarcofago, posto all’esterno 
della Chiesa di San Francesco. Nel 1483 Bernardo Bembo, che 
governava la città per conto della Repubblica di Venezia, procedette 
al suo rifacimento, commissionando allo scultore Pietro Lombardo il 
bassorilievo marmoreo con il ritratto di Dante, che oggi ritroviamo 
all’interno della Tomba. Le spoglie del Sommo Poeta rimasero però al 
centro di interminabili contese tra Ravenna e Firenze e scomparvero 
per ben due secoli, tra il ‘500 e il ‘700. Nel 1782, durante la costruzione 
dell’attuale mausoleo, un tempietto neoclassico dalle linee essenziali e 
dal sobrio decoro, le spoglie di Dante comparvero inaspettatamente 
e vennero ricollocate nell’urna originaria. Vi rimasero, però, ben poco. 
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Nel 1810, infatti, i frati furono costretti a lasciare il convento a causa delle leggi napoleoniche; si 
premurarono però di nascondere la cassetta con le ossa in un luogo sicuro ma furono poi ritrovate 
solo il 25 maggio 1865. In quell’occasione la salma fu ricomposta, esposta al pubblico in un’urna di 
cristallo e, nuovamente tumulata all’interno del tempietto che oggi vediamo. Da allora, a parte una 
parentesi durante la Seconda Guerra Mondiale, le spoglie del Sommo Poeta sono sempre rimaste 
qui. 

 
 

 

Ospitata in una dimora nobiliare 
trecentesca posta di fronte alla tomba del 
poeta, la Casa di Dante è uno spazio 
espositivo che ospita un deposito di 
proprietà della Galleria degli Uffizi di 
Firenze con alcune importanti opere a 
tema dantesco e le collezioni dantesche 
della Biblioteca Classense, l’istituzione che 
fin dall’origine ha curato la conservazione, 
l’esposizione e la gestione scientifica del 

lascito materiale dantesco in città. Qui è possibile ripercorrere il mito di Dante a Ravenna 
dall’Ottocento ai giorni nostri, con installazioni come i sacchi “Inclusa est flamma”, realizzati da 
Adolfo de Carolis e ideati e donati da Gabriele D’Annunzio (1921), il forziere che salvò le ossa di 
Dante durante la Seconda Guerra Mondiale (1944) e tante curiose testimonianze contemporanee 
della fortuna di Dante. 

 
 

Durante la visita pranzo presso l’Osteria dalla Zabariona  
Rientro in hotel e tempo a disposizione 
Ore 18.15: introduzione critica di Carla Moreni alle ultime composizioni di Mozart in 
generale e alla Clemenza di Tito in particolare 
Ore 20.00: opera La clemenza di Tito di W. A. Mozart 
Rientro in hotel a piedi e pernottamento 
 

sabato 14 novembre 2026 
 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per l’escursione a Comacchio e, 
al rientro a Ravenna, la visita del Mausoleo di Teodorico  

  

 

 

Città di antichissime origini, 
Comacchio, per la sua 
posizione strategica, divenne 
uno degli insediamenti più 
importanti dell’Alto Medioevo 
con-tendendo alla nascente 
Serenissima il controllo dei 
traffici adriatici e mediterranei.  
Dopo la caduta dell’Impero 
Romano d’Occidente, Co-
macchio entrò a far parte 
dell’Esarcato di Ravenna e poi 
del Regno Longobardo.  
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L’importanza strategica di Comacchio nella produzione e commercio del sale, portò al conflitto 
con la vicina Venezia, scoppiato nell’866 e conclusosi tragicamente nel 932, sotto il doge Piero II, 
quando le truppe veneziane misero a ferro e fuoco la città, distruggendo l'abitato e deportando i 
sopravvissuti a Venezia. Da quel momento in poi, del fiorente emporio che era stato Comacchio 
non rimasero che labili tracce nelle fonti scritte.  
La struttura della città attuale iniziò a svilupparsi nel XVII sec. per iniziativa della Stato Pontificio, che 
ricostruì la città valorizzandone lo sbocco a mare. Furono sistemati tutti i canali e le opere idrauliche 
per favorirne la ripresa, vennero elevati la quasi totalità dei ponti di pietra, come il grandioso 
Trepponti, una struttura unica nel suo genere che connette quattro canali e cinque percorsi 
pedonali provenienti da direzioni diverse. Furono edificati gli odierni luoghi simbolo della città come 
la loggia in cui si immagazzinava il grano e il colonnato dei Cappuccini. Oggi Comacchio si 
presenta al visitatore come una “piccola Venezia”, ricca di storia e di arte, caratterizzata dai suoi 
numerosi canali stretti da eleganti edifici in mattoni e piccole case colorate.   
 

  
 

Edificato per volontà di Teodorico come propria 
sepoltura attorno al 520 d.C., il Mausoleo di Teodorico 
è la più importante costruzione funeraria realizzata 
dagli Ostrogoti in Italia. Nella sua superba e peculiare 
composizione architettonica la tradizione romana 
antica e le nuove influenze orientali si combinano 
rendendo unico questo imponente monumento. 
Interamente realizzato in blocchi di pietra, l’edificio si 
sviluppa su pianta centrale, articolandosi in due ordini 
sovrapposti, entrambi decagonali.  
A ricoprire tutto, una grande cupola monolitica dalle 
misure sorprendenti, senza eguali nel patrimonio 
architettonico antico e moderno (10,76 m di diametro 
e 3,09 m di altezza), coronata da dodici anse con le 
iscrizioni dei nomi di otto Apostoli e quattro Evangelisti. 
Secondo calcoli più recenti, il peso raggiungerebbe 
le 290 tonnellate e, ancora oggi, le ipotesi degli 
studiosi circa il trasporto del monolite e la tecnica 
usata per la sua posa sono molteplici. Il piano inferiore 
si articola in una serie di nicchie su nove lati, mentre 
nel decimo si trova la porta d’ingresso. L’aula 
superiore è, invece, a pianta centrale con al centro 
una vasca in porfido nella quale, secondo la 
tradizione, fu posta la salma di Teodorico. 

 
 

 

Durante la visita pranzo presso il Ristorante 
Tripunt di Comacchio 
Rientro in hotel nel pomeriggio e tempo 
libero  
Sera: introduzione di Carla Moreni all’opera 
Die Zauberflöte  
Ore 20.00: L’ultimo incanto. Drammaturgia 
originale su Die Zauberflöte e le ultime 
composizioni di Mozart  
A seguire rientro in hotel e pernottamento 
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domenica 15 novembre 2026 
 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per la seconda visita di Ravenna 
inclusi il Battistero Neoniano, il Museo Arcivescovile con la Torre Salustra e la Cappella di 
S. Andrea   

  
 

Tra i più antichi monumenti di Ravenna, il Battistero 
Neoniano fu edificato agli inizi del V sec. in 
concomitanza con l’elevazione di Ravenna a 
capitale dell’Impero Romano d’Occidente. Pochi 
decenni dopo la sua costruzione, al tempo del 
vescovo Neone (450 – 475 d. C.), fu oggetto di 
importanti lavori di restauro che contribuirono al 
rifacimento della cupola ma soprattutto alla 
realizzazione della decorazione interna che oggi 
possiamo ammirare. Giunto fino a noi pressoché 
intatto, il battistero si presenta all’esterno come un 
semplice edificio in muratura di forma ottagonale. 
L’interno, articolato in due ordini di arcate  
sovrapposte, mostra una ricca decorazione tripartita: marmi nella parte inferiore, stucchi nell’area 
mediana e mosaici in quella superiore di evidente influenza ellenistico-romana. Nella cupola un 
grande medaglione racchiude la scena del Cristo immerso nelle acque del fiume Giordano che 
riceve il battesimo da San Giovanni. Al centro dell’edificio, una vasca ottagonale di marmo greco 
e porfido, rifatta nel Cinquecento, conserva ancora qualche frammento originale del V sec. 

 
  

 

Più volte ristrutturato nel corso dei secoli, il Palazzo Arcivescovile ospita il 
Museo, un’istituzione sorta nel Settecento per salvaguardare i marmi e le 
pietre ricavate dalla vicina cattedrale dopo la ristrutturazione avvenuta nel 
secolo precedente. Le collezioni custodiscono alcuni pezzi di estrema 
bellezza, come la croce in argento dell’arcivescovo Agnello (VI sec. d.C.), 
una lastra in marmo con il calendario pasquale (VI sec. d.C.) e la famosa 
cattedra del vescovo Massimiano: eseguita da artisti bizantini nel VI sec. 
d.C. è una delle più celebri opere in avorio di cui si è a conoscenza. 
 

 
 

Il museo custodisce anche la 
Cappella arcivescovile o di 
Sant’Andrea, unico monumento 
ortodosso ancora esistente in 
città realizzato ai tempi di 
Teodorico come oratorio privato 
al servizio dei vescovi cattolici. 

Tutto il programma decorativo della cappella è un inno 
al Salvatore in un’interpretazione chiaramente anti-
ariana, dottrina che negava la piena divinità di Gesù 
Cristo e la sua consustanzialità con il Padre.  La presenza 
del Cristo in veste di guerriero, la croce sulla spalla, il  

monogramma e il volto dominano in vari punti dell’apparato confermando l’interpretazione 
iconografica. A ciò si aggiungono le immagini dei martiri, degli apostoli e degli evangelisti che 
concorrono a sottolineare il concetto di glorificazione, come affermazione ultima dell’ortodossia 
cattolica. 
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Rientro in hotel nella tarda mattinata 
Pranzo libero e tempo a disposizione  
Pomeriggio: introduzione critica di Carla Moreni al Requiem di W. A. Mozart  
Ore 17.00: Requiem in re minore K. 626 di W. A. Mozart  
Dopo il concerto cena in un elegante ristorante da noi selezionato 
Rientro in hotel e pernottamento  
 

lunedì 16 novembre 2026 
 

Prima colazione in hotel e check-out  
Ritrovo nella hall con la guida per l’ultima visita di Ravenna la Basilica di Sant’Apollinare 
Nuovo e il Battistero degli Ariani 
Al termine della visita trasferimento alla stazione centrale di Bologna 

  
 

Fatto innalzare presumibilmente da re Teodorico 
alla fine del V sec. d.C., quando l’arianesimo era 
religione ufficiale della corte, il Battistero degli 
Ariani doveva apparire come complemento 
liturgico alla vicina Cattedrale degli Ariani. A 
metà del VI sec. il battistero fu riconsacrato al 
culto ortodosso per volere di Giustiniano, 
divenendo un oratorio dedicato alla Vergine 
Maria. Oggi, incastonato tra gli edifici e le 
abitazioni del centro storico, è difficile 
immaginarlo nel suo splendore originale; doveva 
apparire molto più imponente in altezza di quasi 
3 metri (oggi il piano è interrato) e dotato di un 
corridoio anulare di cui oggi rimangono soltanto  

piccoli tratti ricostruiti, a ricordare il collegamento con la vicina Cattedrale Ariana, oggi Chiesa di 
Santo Spirito. Al suo interno nulla è rimasto degli stucchi e degli ornamenti che sicuramente 
rivestivano le pareti. L’unica parte conservata è la cupola rivestita di mosaici raffiguranti il battesimo 
del Cristo; sulla sommità un giovane e nudo Gesù immerso nell’acqua fino ai fianchi, circondato dal 
corteo dei dodici apostoli che camminano verso un grande trono gemmato dai cui bracci pende 
un drappo purpureo, espressione della fisicità del Cristo e della sua umana sofferenza.  
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Realizzata tra la fine del V e l’inizio del VI sec. d.C. dal sovrano goto Teoderico (493-526), accanto 
al suo palazzo, come cappella palatina legata al culto ariano, la Basilica di Sant’Apollinare Nuovo 
era inizialmente dedicata al culto ariano e solo dopo la conquista bizantina, verso la metà del VI 
sec. d. C., fu consacrata al culto ortodosso. Vista dall’esterno appare architettonicamente molto 
semplice: la facciata realizzata in mattoni è inquadrata da due lesene e una bifora, sormontata a 
sua volta da due piccole finestre. Sul lato destro, il bel campanile cilindrico, caratteristico delle 
costruzioni ravennati, risale al IX o X sec.  
All’interno si ritrova uno dei cicli in mosaico d’età paleocristiana e tardoantica più famosi al mondo, 
un capolavoro di immenso valore che, dal punto vista stilistico, iconografico e ideologico, consente 
di seguire l’evoluzione del mosaico bizantino dal periodo teodericiano fino a quello bizantino. Le 26 
scene cristologiche rappresentano infatti il più grande ciclo monumentale del Nuovo Testamento e, 
fra quelli realizzati a mosaico, il più antico giunto fino a noi. 

 
  

Arrivo alla Stazione Ferroviaria di Bologna previsto per le 13.00 
Fine del viaggio e partenze individuali  

 
 

 
 

 
 
 
 

 

 

La quota comprende:  
 

 4 pernottamenti in camera doppia con prima colazione inclusa presso l’Hotel  Santa Maria 
Foris****S (hotel prenotato in esclusiva da Il Sipario Musicale per favorire momenti di 
convivialità tra gli ospiti e tra gli ospiti e Carla Moreni)  

 Tassa di soggiorno 
 Trasferimento andata e ritorno Stazione ferroviaria di Bologna - hotel a Ravenna 
 Biglietti di prima categoria per gli eventi musicali 
 Visite guidate, inclusive degli ingressi, come da programma 
 Trasferimenti in pullman privato come da programma 
 Cena di benvenuto presso il Ristorante Corte Cabiria il 12 novembre  
 Pranzo presso l’Osteria dalla Zabariona il 13 novembre 
 Pranzo presso il Ristorante Tripunt di Comacchio il 14 novembre  
 Cena dopo spettacolo in un ristorante da noi selezionato il 15 novembre 
 Introduzioni di Carla Moreni agli eventi musicali  

 Nostro accompagnatore 
 
 

Quota individuale di partecipazione:  
 

In camera superior: € 1.950 (3 disponibili)     
Supplemento camera doppia superior uso singola: € 340 
 

In camera deluxe: € 2.050 (3 disponibili)  
Supplemento camera doppia deluxe uso singola: € 480 
 

In junior suite uso doppia: € 2.160 (2 disponibili)  
Supplemento junior suite uso singola: € 570 
 

In suite uso doppia: € 2.245 (2 disponibili)  
Supplemento junior suite uso singola: € 630 

 

 

  

 


